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OGGETTO: Inerzia della Delegazione trattante e della Direzione Generale del Personale Civile. 
 
A  PERSOCIV 

- Dir.gen. Dott. Lorenzo Marchesi 
 Mail: dirgen@persociv.difesa.it 
- Dott.ssa Irene ABBALLE         ROMA 
 Mail: relazionisindacali@persociv.difesa.it 

e p.c. 
 Gabinetto del Ministro - All’attenzione del SSS on. Matteo Perego    ROMA 
 Mail: udc@gabmin.difesa.it 
  
 Stato Maggiore della Difesa          ROMA 
 Mail: stamadifesa@postacert.difesa.it 
  
 Segredifesa – all’attenzione del Segretario Generale Gen. C.A. Luciano PORTOLANO ROMA 
 Mail:  sgd@sgd.difesa.it 
 
 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

La scrivente O.S. intende rappresentare la massima preoccupazione per l’andamento delle 
relazioni sindacali presso la delegazione trattante della Difesa e per il grave stato di inerzia rispetto 
alle molteplici questioni da noi da mesi ripetutamente sollevate e nella più parte dei casi rimaste 
inevase. 
Preoccupa in particolar modo il blocco della trattativa per il CCNI Difesa: 
- Il CCNI che avrebbe dovuto integrare il CCNL FC 2016-2018 era stato avviato a fine 2019, e dopo 

3 incontri di cui l’ultimo a febbraio 2020, è stato riposto nei cassetti della Direzione Generale e 
mai ripreso; 

- Oggi, a più di un anno dalla uscita del CCNL FC 2019-2021, ci troviamo ancor più nella necessità di 
definire un integrativo, anche alla luce di specifiche disposizioni del citato CCNL; dunque 
dovremmo accelerare i tempi per consentire lo sviluppo di questioni di enorme interesse dei 
colleghi, in primis la definizione delle competenze professionali, indispensabili per il proseguo 
delle procedure che consentano le progressioni verticali in deroga entro il 2024.  
Invece, nonostante il dichiarato intento iniziale della delegazione di lavorare per una definizione 
del CCNI entro l’estate, dopo i primi due incontri del 30 maggio e del 14 giugno u.s., e 
l’appuntamento saltato del 20 giugno, è calato il silenzio totale e nessuna novità è nel frattempo 
intervenuta, né alcuna convocazione, senza alcuna giustificazione anche solo informale. 
 

Né si danno riscontri a questioni ripetutamente rappresentate sia al livello politico, sia alla D.G., quale 
quella relativa alla necessità che si metta mano alla formulazione dei cedolini stipendiali in attuazione 

mailto:difesa@flp.it
mailto:dirgen@persociv.difesa.it
mailto:sindacali@persociv.difesa.it
mailto:udc@gabmin.difesa.it
mailto:stamadifesa@postacert.difesa.it
mailto:sgd@sgd.difesa.it


pag. 2 
                      

 
 
                       

 

Sede Legale: Via Piave, 61 – 00187 Roma 
Sede Operativa: Via Aniene, 14 – 00198 Roma 
 

della norma contrattuale (Art. 71 del CCNL FC 2016-2018), al fine di renderli trasparenti e di consentire 
agli interessati l’esercizio del controllo attivo e dell’eventuale rivalsa. La questione riveste poi un 
ancor più attuale e cogente interesse in relazione alla necessità di superare gli ostacoli procedurali 
che sono stati impiegati come argomento ostativo alla fruizione della banca delle ore. Nell’epoca 
della digitalizzazione, assistiamo invece all’inerzia totale dell’amministrazione anche su questo punto. 
 
Né, ancora, è stata evasa la ns. nota del 28.12.2022 con oggetto “Richiesta dati a consuntivo anno 
2021 e 2022 aggiornati per ppl, turni, reperibilità, straordinari in reperibilità. Richiesta di istituzione di 
un Tavolo Tecnico”, il cui riscontro è fondamentale ai fini delle scelte da operare nella contrattazione 
del FRD 2023, e di cui si sollecita il riscontro e l’integrazione con i risultati della ricognizione dei 
consuntivi 2022 (disposta da codesta D.G. con  circolare del 22.06.2023 prot. n° 43679) e con i dati 
economici delle richieste avanzate dai singoli Comandi/Enti per gli stessi istituti contrattuali, riferite 
all’anno 2023, in risposta alla circolare prot. n°12717 del 16.02.2023. 
  
Si chiede dunque conto delle ragioni del silenzio, che ovviamente non fa che alimentare 
preoccupazione e supposizioni negative, ancor più se consideriamo che non vengono fornite 
spiegazioni neanche sui ritardi relativi al pagamento delle quote relative ad istituti maturati negli anni 
precedenti, quali quelle relative alle varie voci del salario accessorio 2022, e agli arretrati delle 
progressioni 2021 per il personale nel frattempo collocato in pensione. 
 

Si resta in attesa di cortese urgente riscontro e in una tempestiva convocazione al fine di 
riprendere le relazioni sindacali sospese e la trattativa sul CCNI. 

 
IL COORDINATORE GENERALE 

Maria Pia BISOGNI 
 

 


